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t' Associazione Pro Loco della città di Matera

Tra Storia Cultura . ..r-.ràdf.iidni''
Via Ridola, 60 i!";: 

'" ;' ".'i:'
Codice Fiscale 93

Verbale Assemblea §fnaOnBtrNARIA n.0412024 del 10 maggio2024

della Pro Loco della Città di Matera tra Storia Cultura e Tradizioni

L,anno duemilaventiquattro, il giorno 24 del mese di aprile alle ore 16:30 in prima convocazione,

nonché alle ore 18:00 del 10 maggio 2\24,in seconda convocazione si è riunita l'assemblea, in sede

straordinaria, della pro Loco della città di Matera tra Storia Cultura e Tradizioni (di seguito Pro Loco

della Città di Matera), presso la sede operativa, in Via Dante 3/l -Matera in seguito a regolare awiso

di convoca zionecontenente l'ordine del giorno e diramato a tutti gli associati, come da convocazione

del4 aprile e del2 maggio 2024.

Alle ore 1g:50 del 10 maggio 202/.lil Presidente Giuseppe Cotugno, con l'assistenza del Segretario

identifica tutti i soci presenti, come di seguito indicati:

Cognome Nome

1 ANDRULLI Simeone

2 BERNARDO Francesca

3 BITETTI Erasmo Michele

4 BUONO Lucia

5 CASERTA Anna Maria

6 COTUGNO Giuseppe

7 COTUGNO Tiziana

8 DI DONATO Emanuele

9 DI LECCE Eustachio Vincenzo

10 FONTANA Aneelo

L1. IACOVONE Eustachio Pio

L2 LOMAGISTRO Damiana

13 LIONETTI Antonio Vincenzo

1.4 LORUSSO Maria Antonietta

15 MONACO Giuseppe

t6 RICCHIUTI Veneranda

t7 TARASCO Michelanselo

18 VESPE Francesco Antonio

Sono altresì presenti per delega agli atti (art.8.3 statuto vigente) n. 6 soci come

sig. Cotugno Giuseppe - Delegato del sig. Barnaba Lorenzo

sig. Cotugno Giuseppe - Delegato del sig.ra Tinella Martina

sig. Bernardo Francesca- Delegato del sig. Castelli Pasquale

sig. Bernardo Francesca- Delegato del sig.ra Saluzzi Antonietta

sig. Ol Lecce Eustachio Vincenzo- Delegato del sig. Sansone Carmela

sig. Oi Lecce Eustachio Viircenzo- Delegato del sig. Gurrado Ottavio

per complessivi n. 24 soci presenti §u un totale di n.33 soci iscritti.
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Associazione Pro Loco della città di
Tra Storia Cultura e Tradizioni
Via Ridola, 60
Codice Fiscale 9305666077 7

Il Presidénte constata la regolarità della convocazio mblea e rilevato che il numero degli

associati presenti è superiore a quello richiesto dallo Statuto vigente per la validità dell'Assemblea di

seconda convocazione, dichiara la presente assemblea validamente costituita in sede straordinaria ed

idonea a discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione modifiche statutarie per I'ADEGUAMENTO della Statuto o(Pro Loco della città

di Matera tra Storia Cultura e Tradizioni APS, secondo le disposizioni del decreto legislativo

3 luglio 2017, n. ll7 (Codice del Terzo settore) ed integrazione della denominazione sociale

ai sensi di qq3Sfo disposto dall'aÉ. 35, comma 5 del Decreto legislativo 3 luglio 2017,n. l17., ,1, ., jl
2. Vari{*èd Èventudii..,,-1 .,t, ..*;1. ,!,..

là , irr"'..,. , it-l *****
Iir ' ,; ;,t--. ilr 

;

l. Approvazione modifiche statutarie ed adeguamento dello Statuto'6Pro Loco della città di
, '..t:

Matera tra storia cultura e tradizioni APS al Dlgs ll7t20l7:
Passando alla trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, il Presidente illustra e spiega

all'Assemblea le ragioni per le quali si rende opportuno assumere la qualifica di Associazione di

Promozione sociale mediante l'iscrizione nel nuovo Registro unico nazionale del Terzo settore

(RUNTS). In questo senso, al fine di collocarsi nella sezione APS del RLTNTS, il Presidente informa

gli associati presenti della necessità di procedere ad approvare le modifiche statutarie ai fini
dell'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7 .

In particolare, il Presidente relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore

che hanno reso indispensabile la modifica dello Statuto e l'integrazione della denominazione per

assumere la qualifica di APS del Terzo settore.

A tal fine, rileva che da parte dell'UNPLI APS, quale ente dotato della qualifica di Rete associativa

del Terzo settore in via transitoria, è stato predisposto il modello di Statuto tipo, conforme alle

disposizioni del CTS, il quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A"
facente parte del presente verbale.

Il Presidente, altresì, sottolinea che la proposta di Statuto tipo, portataall'attenzione degli associati,

è frutto di un'attenta analisi e di un incessante lavoro di condivisione e, pertanto, invita l'Assemblea

ad approvarne il testo.
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Associazione Pro Loco della"città di Matera
Tra Storia Cultura e Tradizioni
Via Ridola, 60
Codice Fiscale 9305666077 7

Chiede di intervenire il socio sig. Michelangelo Tarasco che propone all'Assemblea

all'approvazione del testo di Statuto della Pro Loco della città di Matera APS dando per letto

globalmente, in quanto lo stesso inviato a tutti già dal 2,7 e 19 novembre 2023 e messo a disposizione

fino alla data odiema presso la sede della pro loco, avendo avuto modo di approfondirne gli aspetti e

di propone eventuali osservazioni.

Il Presidente fa propria la propo sta avanzata dal socio sig. Michelangelo Tarasco di procedere

all'approvazione del testo di Statuto dandolo per letto.

Non essendoci altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti la bozza dr

Statuto in esame.

L'Assemblea procede alla votazione della suddetta proposta con voto palese per appello nominale

degli aventi diritto al voto che ottiene il seguente sòrutinio:

Voti favorevoli: nr. 21

Voti contrari: nr. 0

Voti astenuti: 0

L'Assemblea, quindi, con il voto favorevole di oltre i 213 dei partecipanti aventi diritto al voto, (art.

8.9 statuto vigente) delibera di dare per approv ata senza. riserve la proposta del Presidente e

conseguentemente:

a) di approvare le modifiche contenute nella bozza del testo di Statuto dell'Associazione Pro Loco

della città di Matera tra Storia Cultura e Tradizioni APS, oggi all'esame dell'assemblea degli

associati presenti;

b) di adottare il nuovo testo di S

ni-*rr**Ér'

aderente alle disposizioni dgl, er,aiou del'Terzo sèttorg 9i Sgl.aX:

n.ll7 e conforme ai fini iCA*l'ffi;rione della qualifica d.i AÈ8;
)**.--**..

c) di dare mandato al Presidpnte di proweilere 4la registrazione lo Statrlltir

città di Matera tra Storia[r*i*:*gri*i*ft,
di Matera.iai fini dell'

'I "ti': 
"d) di 99. *aq#Sg"?Ipresidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica dello

Statuto e uife-dsfrfr-r§lieritl'dÒrnunicazioni nei confronti del RllNTS, anche per il tramite della rete

associativa UNPLI APS.

rrl;;

* ,1. {. ,< d<

eà

RIINTS ai sensi del d.lgs. n.11712017 ed eVentualg'esenziono'dell'imposta di registro.
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,;Associazione Pro Loco della città di Matera
,TXp Storia Cultura e Tradizioni
,V,ia niOola, 60

:,, Cg{ice Fiscale 930566607 7 7

{.****

2. varie ed eventuali

si delibera alla unanimità di richiedere all'agenzia delle entrate in occasione della registrazine

delll'adegueto staturio dlgs.l 1712017, attribuzione della partita iva e ove possibile di un codice ateco

secondario;

dichiarazione del presidente: L'assemblea odierna cui ha visto la partecipazione di quasi tutti gli

associati è un momento fondamentale per la crescita della Pro loco della città di Matera al fine di

garantire un miglior assetfo giuridico in relazione, in modo particolare, ai rapporti con le istituzioni

e gli enti locali.

Alle ore 20:00 , avendo esaurito gli argomenti posti all'ordine del giorno e nessun altro avendo chiesto

la parola, il Presidente ringrazia i convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea

Il Segretario

Eustachio Vincenzo Di Lecce

/'u ,t/t- [*-

N ES+ I §rr{alr rar st}}JOf,l

&ars ,ffi
ffiÉe*y*tfar'
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§TATUTO adeguato al D. lgs fl1n$fl
della Pro Loco della eittà di Matera tra Storia, Cultura e Tradizioni AP§

ART. l
Denominazioneo sede e durata

Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017,n.117 e successive modifiche e integrazioni (di

seguito .'Codice del Terzo Settore') è costituita un'associazione, con finalità di promozione sociale, avente Ìa

dJnominazione di "Pro Loco città di Matera tra storia cultura e tradizioni APS" (di seguito anche solo "Pro Loco

della città di Matera", ooAssociazione" o "Pro Loco"). L'efficacia dell'inserimento nella dénominazione

dell'Associazione dell'acronimo "APS", nonché.l'utilizeo negli atti e nella corrispondenza e in qualsiasi sepo
distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle indicazioni di "APS', "associazione di promozione sociple",

sono condizionati all'iscrizione dell?Associazione nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo

settore (RUNTS).

L'associazione Pro Loco della città di Materq tra Storia Cultura e Tradizioni, costituita il 20 del mese difebbraio

dell'onno 2015 converbsle di assemblea dei soci, registrato presso I'Ageraia delle Entrate - Ufficio di Matera in

data 31/A3/2015 al n. i78, hq sede legale nel Comune di Matera alla Via Ridala, n. 60, Codice Fiseale sttribuito

9i056660777 ed ha durato illimitata.

Il trasferimento dell'indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio

Direttivo e non comporta modifica statutaria, salvo I'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

La Pro Loco della città di Matera aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia APS (di seguito UNPLI-

ApS), per il tramite del Comitato Regionale di competenea, di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza,

riconoscendone la natura vincolante.

ART.2

S"opo, IinaHta e attivita

La pro Loco opera attivamente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Comune di Matera e del suo hinterland

e svolge ta propria atnv*àai fini della promozione turistica e della valot'rz,zazione delle realtà e delle potenzialità

naturalistiche, culturali, storiche e sociali del territorio-

L,associazione non ha scopo di lucro e pers€gue finalità civiche, solidaristiche e di utilità soci4le, sepondo principi

di democraticità ed uguaglianza medianie lo wolgimelrto in via esclusiva o'principale, in favore dei propri associati,

di loro familiari o di ieri, di una o più delle seguenti afiività di interesse generale, awalendosi in modo prevalente

dell'attività di volontariato dei propri associati:

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 matzt 2001, n.53, e §uccessive' 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalita educativa (ai sensi dell'articolo 5,-

cornma 1 lettera d) del Codice del Terzo Settore);

b) interventi e servizi .fmalizuti alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e

all,utilizzaàone accorta e razionale delle risorse natuali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di

raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del

randagismq ai sàÀi della legge 14 agosio 1991, n. 281 (ai sensi dell'articolo 5, coiluna I lettera e) del Codice

del Terzo Settore);

c) interventi di tutela e valofizzazione del patimonio culturale e del paesaggio, ai sgnsi de1 decreto legislativo 22

gennaio 2004 ,n.42,e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, cofirna 1 lettera f) del Codice del Terzo

Settore);

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche' 
edltoriali, di prodozione e diffirsione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale (ai sensi dell'afiicolo 5, comma I lettera i) del Codice del Terzo Setùore);

e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai se'nsi dell'articolo 5,

comma 1 lettera k) del Codice del Term Settore);

f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai sensi dell'art. 5, comma l, lett. t) del Codice

del Terzo Settore);

g) beneficenza, sostegno adistanzUcessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 201{: r. 
-196,

e successive modidcazioni, o erogazione dide,naro, beni o servizi a sostegno di persone §vantaggiate o di attività

di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lefiera u) del Codice del Tetzo Settore);

1.2

1.3

1.4

2.1

2.2

+Ù,
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h) promozione della cultura delta legalita, della gaco tra i popoli, della nonviolenza e della difesa

iensi doll'art. 5, comma 1, letl v) del Codice del Terzo Settore);

riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalita otganimat,- (ai sensi

comma l,lett. z) del codice del Terzo Settore)'

2.3 ln particolare, per la realizeanotedelle citate attivita di interesse generale, la Pro Loco della città di Matera si

propone di:

a) svolgere fattiva opera per organizzare-turisticamente la località in cui opera, proponendo alle Amministrazioni

competenti il miglioraàento estetico della zona e tutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze e

risorse naturali, le pmduzioni tipiche locali, nonché il patimonio culturale, storico - monumentale' artistico ed

ambientale, ,ttiu*oo ogÈi po.tiuit forma di collaborazions con enti pubblici e privati;

b) promuove rc e orgar]izzaxe, anche in collaborazione con eli Enli Pubblici elo pljrvalt, iniziative (convegni'

escursioni, spettacoli pubblici, mostre, f"U"ggi"*t"A *-IOtt rboi e rielocazioni storiche e/o folcloristiche'

carnevali, corsi mascherati, serate O*r*ti,-"*""tfi spettacoli, camminate, escursioni' gite' manifestazioni

sportive, mercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di altro gener€' nonché iniziative di solidarietà sociale'

recup€ro amUieotare, ilsÉ,rro e gestione-di monumenti etc.)-che servano ad attirare e rendere più gradito il

soggiorno aei tu.isti 
" 

iu qraia oJllu uitu dei residerti e a favorire l'4ggregazione sociale e il turismo sostenibile;

c) sviluppare l,ospitalità" l,educazione uristica e ambientale e la conoscenza globale del tenitorio, e più in generale

sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico;

d) stimolare il miglioramento delle infrastutnre e della ricettivita alberghiera ed exta alberghiera;

e) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte a

garantirne la più larga funzionahta;

f; collaborare con gli organi compoteati nella vigilanza-sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di interesse

t'istico, verificando soprattut&o il rispetto O"ii. ffi. e propo"enOo, se del caso, le opporame modificazioni;

g) curare l,inforurazione e l'accoglienza dei turisti, anche ffimite la gestione degli uffici d'informazione previsti

dalle leggi vigurti in matsria

h) promuovere e sviluppme la solidarietà e il volontarieto nonché I'aggregazione socialg attività nel

settore sociale e del volontariato a favore ;.ih p"p"lrd.* del tsrriGrd@rcpos1e-turistiche specifiche per la

teva et;prog.rorior" e reufi;zzaàanedi .p;sI'i"li aestinati all'educaziAne, alla formazione e allo svago dei

minori, inizontwe di coinvolgimento d;11. ;; componenti della comunità locale fnalizz* anche

all,eliminazione di eventuali sacche ai .*urgi"Jo". , iri*irr"rn* di itinerri turistico-didattici per gruppi

scolastici, scambi da e per l'estero p., furu:tit ta conoicen a del territorio, la cultura del medesimo anche

ricollegando i ,ur*i J"irostro terrforio e della nostra culfira con quelli degli emigrati residsnti all'estero)'

,iattiri",rn collegamento anche con le persone che sono emigrate'

i) realizzare o partecipre a mmifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate aglì usi e alle

tradizioni della comunità locale, anche attraverso lavalorizzaàone dei boni immatorialt

j) attivare la progettazione di iniziative e seryizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali'

nazionali e comunitarie;

2.4 Ai fini organizzativi, l'Associaaione pouà acquisire a titolo di proprietà, locazione o.comodato gratuito stutturs e

attr.zzature idonee all,oggetto della propria uuirità 
"oo*sse 

aa enti locali e ministeri ed altri enti, aziende' società

e/o Privati.

2.5 La pro Loco de[a città di Matera inot8e, può esercitare attività diverse, strumentali e- serondarie ri§peto alle attività

di interesse gurerale, ai sensi. o"i ri*iti iàiJdrli;. 6 del codioe del rerzo settore' La loro individuazione

potra essere operata su pfoposA-O9f Cgs+ifio Direttivo e apprwata in Assemblea dei Soci' Nel caso l'Associazione

eserciti attivio diverse, il consiglio Diretlivo-dovra a*tede il carattere secondario e strwnentale deue §te§§e nei

documenti di Uifancio ai sensi dJll'art. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore;

2-6 L,associazione può esercitaro anche attivita di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioai' lasciti e

conti-buti, sottoscrizioni di narura oon 
"ooitp"niru 

- l, tr" di finanziare le proprie a$vità di interesse generale'

L,asività di raccolta fondi può essere ,eatàL ancue in forma orgnizaaeòooilnuati'a, msdiant€ sollecitazione

al pubbrico o at6averso la cessione o 
"rogffio,diuuoi 

o r".uia & moaico valore, impiegando risorse proprie e di

terzi, inclusi volontari e dipendenti, n"r 6"uÀ o.i pri*ipi di verità, trasparenza e cofietrezzanei rapporti con i

sostenitori e il Pubblico.
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3.1

3.2

J.J

ART.3
Ammissione e numero degli associati

I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari Soci Sostenito{ Soci Benemeriti.

Sono §oci Ordinari coloro che versano la quota di iserizione annuaknente stabilita dal Consiglio Direttivo.

So,no Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla quota
associativa annuale.

3.4 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denomìnati bli dal Consiglio Direttivo permeriti prticolri acquisiti a
favore dell' Associazione.

3.5 I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale.

3.6 Il numoro degli associati è illimitseo ma, in ogni caso, uon può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. §e
successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, l'Associazione dovrà
dame tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registno unico nazionale ed integrare il numero entro ur anno.

3.7 Possono aderire all'associazione le ptsone fisichg mche non residenti nel comrme di Materq che cordividmo le
finafita deila stessa e che parteoipano alle attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le
loro competenze e conoscenze.

3.8 Chi intonde esserc amrnesso come associato dovra pres+ntare al Consiglio Dire*ivo una domanda scritta che dovra
contenere:

a) l'indicazione delnome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché recapiti telefonici e

lurrdmzzo di posta elettnonica ove in possesso;

b) la dichiarazione di conoscelE ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

3.9 Nel caso di minore, la dommda è sofioscritta dall'esercente la responsabifita genitoriale sul medesimo

3.10 il Consiglio Direfiivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coere,nti con le finalita perseguite

e le attivita di interesse generale svolte.

3.11 La deliberazione di emmissione deve essere comunicata all'intercssato e annotata, a cura del Consiglio Diretivo,
nel libro degli associati.

3.12 Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giomi, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

comunicarla agli interessati.

3.13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi I'ha proposta può enfo 60 giomi
dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea q laddove
previstq il Cottegio dei hobiviri. In easo di rigetto dclla domanda I'Assemblea o iI Co*eglo doi Probiviri, ove

istituito delibera sulle dommde non accohe, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva

convocazione.

3.14 I,o status di associato è a tempo indetcrainato. L'ammissione ad associato puÒ venirc meno solo nei casi previsti
dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino kle principio, introduce,lrdo crit€ri di ammissione

stmm€ntalmente limitativi di diritti o a termine.

3.15 La quota sociale è intrssmissibile, nm rimborsabile e nm rivalutabile.

ART.4
Diritti cd obblight degli arsociati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi;

- votare in Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi nel libro degÌi associati e in regola con il pagamento della
quota associativa;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllame l'andamento;

- frequentare i locali dell'associazione;

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;

- concorere all'elabmazione ed approvare il programma di attività;

- essere rimborsati dalle spese effettivanente sostenute nell'mbito dell'attività associativa e documentate;

- prendere atùo dell'ordine del giorno delle assemblee,

* consultare i libri sociali 
-e 

prendere vision€ dei bilaaci, secondo le modalità di cui all'art 17, comma 2 del
presnte statuto;

ricevere le pubblicazioni della Pro Loco.
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4.2 Per i soci minori di età il dirifio di voto è esercitato, sino al raggirmgimento della maggiore otà" dall'esercente la
responsabilità genitoriale sui medesimi.

4.3 I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.

4.4 Gli associati hanno I'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

- tenere, nei rapporti con gli altri associati e con i terzi, un comportamento improntato a spirito di solidarieta,
correfrez,z4 buona fede e rigore morale;

- versare la quota associativa secondo I'importo, le modalità di versamento e i termini annuahnente stabiliti dal
Consiglio Direttivo.

ART.5
Perdita della qualifica di associrto

5.1 La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione.

5.2 L'associato che contawiene grav€,mente agli obblighi del prcsente Statuto, degli eventuali
delle deliberazioni degli organi associativi, nonché dello Statuto ed anche dei Regolamenti interni
APS, oppure areca dmni materiali o morali di una certa gravità all'asscciazione, può essere

dall'associazione su proposta del Consiglio Direttivo medimtp deliberaaione dell'Assemblea con voto segr€to e

dopo aver ascoltato Ie giustificazioni dell'interessato. La proposta di deliberazioqe di esclusione dovrà essere

comunicata preventivamente all'associato che pofià presentare le proprie confiodeduzioni all'Assemblea, che dovÉ
esprimersi entro 60 gionri o comunque nella prima sedutautile. Nelle ipotesi infra indicate I'associato escluso non
potrà ripresentare domanda di ammissione.

5.3 L'associato moro«) nel pagamento della quota associativa per più di due anni può essere escluso dall'associazione

con delibera del Consiglio Direttivo, previa contestazione e salvo che regolarizzi i versamenti delle quote pregrcsse

entro 30 giorni dalla contestazione di morosità.

5.4 L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di manoato versan€nto della quota associativa annuale, anche

parnale,nei tennini e nelle modalita deliberate dal Consiglio Direttivo

5.5 L'associato può sempre recedere dall'associazime.

5.6 Chi intende recedere dall'Associazione deve comrmicare in forma scritta la sua decisiore al Consiglio Dirpttivo, il
quale prowedera alla annotazione del recesso nel Libro dei soci.

5.7 I dirifti di partecipazione all'asscciazione non sono trasfenbili.

5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione.non hanno alcun diritto sul patrimonio

della stessa.

ART.6
Otgani

6.1 Sono organi della Pro Loco della citÈ di Matera:

- l'Assemblea;

- il Consiglio Direfiivo;

- il Presidente e il Vice Presidente;

- l'Organo di Controllo, ove istituito;

- il Revisore legale dei conti, ove obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge vigenti;

- il Collegio dei Probiviri, ove istituito;

- il Presidente Onorario, ove istituito.

ART.7
Assemblea

7 .l L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tufii gli associati. Nell'Assemblea hanno diritto
di voto tutti colom che sono iscriti, da almono 3 mesi, ael libro degli asscciati, e siano in regola con il versamento

della quota sociale dell'anno in cui si svolge I'Assemblea.

7.2 Ciascun associato ha un voto.

7.3 Ciascun associato può frsi rappresentare in Assernblea da un altro associato avente diritto di votomediante delega

scritta anche in calce all'awiso di convocazione. Nell'Assemblea è ammessa una sola delega per ogri associato

presente avente dkitto al voto. Si applica, in quamto compatibile l'frt.2372,comma4 e 5, del Codice civile.
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7.4 L,Assemblea è convocata con delibera del consiglio Direttivo e comunicata agli assooiati media[te awiso scritto,

anche in forma etetronìca, almeno l0 giorni priria della data fissata per I'Assemblea e deve contener€ I'ordine del

giorno, il luogo ta Oata e I'orario dellapiima cànvocazione e della seconda convocazione. In difetto di convocazione

formale o ai *routo rispetto dei termini di preawiso sono ugualmente valido le adunanze cui partecipano di

prroou o per delega tutti i soci. La convocaziàne è comunicaa-contestualme,lrte e nel termine di 10 giomi prima

àeila data di svolgTmento agli organi delle Articolazioni Periferiche territorialmente competenti per perm€ttffe

I'invio di un proprio rappresentante.

7.s L,Assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in sua as$enzq dal vicepresidente o peniona eletta a

Presidente dai convenuti all'assemblea stessa.

7.6 L,Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio'

7.1 L,Assemblea deve essere inolte convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata

da almeno un decimo degli associati.

7.8 L'Assemblea ha le seguenti competenze:

- elegge e r€voca i componenti del Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo, del Colleeio {9i-noUiv.tn 
e 

$et

soggetto incaricato della revisione legalZ dei conti, ove obbligatorì ai sensi delle disposizioni di legge vigenti;

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi assoclativi, ai sersi dell'art' 28 del decreto legislativo

S togtio 2017,t.i 17, . pro*oor" arìone di responsabilità nei loro confronti;

- delibera sugli evmtuali conributi straordinai;

- delibera sulla esclusione degli associati;

- delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello statuto;

- approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati;

- delibera lo scioglimento, latrasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

- delibera sull,esercizio e sull'individuazione di eventuali attività diverse ai sensi dell'art. 2.5 del presente statuto;

-deliberasuglialtrioggettiattibuitidallaLeggeallasuacompetena.

7.g L,Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati

aventi diritto di ,"1";;r"rti, in proprioller delega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli

associati presenti aven-ti diritto di voto, in proprio o per delega'

7.10 L,Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che

riguardano la loro responsabitità, gli mministratori no,n hamo voto.

7.1 1 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovra essere redatto apposito verbale Iirmato dal Presidente e dal

Segretario, consulàbile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuafi c;pie saranno a debito del socio richiedente'

7,12 L'Assemblea per le modifiche statuarie è valida in prima convocazione con la preselza dei due terzi dei soci aventi

diritto al voto, in siconaa convocazione con la ir.rcr- della metà più uno dei soci aventi diritto al voto e

l,Assemblea delibera con il voto favo,revole della maggioranza dei voti validi.

?.13 per deliberme lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione deì patrimonio occorre il voto favrcvole di

afuneno 3/4 degli associati.

l.l4 Èemmess. previa approvazione di apposito regolamento, lapossibilità che le riunioni dell'Assemblea si tengano

per 1"leconfsren24 o videoconferenza a csndiàone che tutti-i partecipanti possano essere identificati e sia loro

conssntito seguire la discussione ed intervenire in tempo rtah aùa trattazione degli argomenti a{hontati;

verificandosi questi requisiti, I'Assemblea siconsidera tenuà nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve

trovarsi il segre6rio d"ltu ri*io"", onde consentire la stEsura e la sortoscrizione del verbale srrl relativo libro'

ART.8
Il Consiglio Direttivo

g.l Il consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli tfrùrtrui§enerali dell'Assemblea alla quale risponde

direttamente e dalla quale puO esssre, per gravi motivi, revocato con motivaZione'

g.2 Rientra nella sfera di competenza del Consiglio DÌrsttivo tufto quanto tron sia per Legge o per Statuto di pertinemza

esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi'

g.3 Il consiglio direttivo è responsabile verso I'Assemblea della gestione oaerativa" attua i mandati e le decisioni

dell,Assemblea ed è investito dei più aill;i p"t*i per la gestioie ordinaria e sraordinariB dell'Associazione, fatti

salvi quelli.rc rr-rrggr "i" 
it"artà atribuiscono utrAstAourca. In particolare, esso svolge le seguenti attività:
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elegger€ e revocare, fra i propri componenti, il kesidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere;

eseguire le deliberazioni dell'Asse,lnblea;

fonnulare i progammi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilarcio sociale, documentando il carattere secondario e

itrumentale di eventuali attivita diverse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio;

proporre le eventuali attivi0 diverse e attestarne la secondarietà e strumentalità, rispetto alle attività di interesse

generale;

approvare il documento di previsione e progfammazione economica dell'esercizio;

deliberare sulle domande di nuove adesioni

so$oporre all'Assemblea le poposte di esclusione dei soci

deliberare sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari

deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;

curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di prcprieta deil'associazione o ad essa

- curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

- stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente sostenute e

documentato per I'attività prestata ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017,n. ll7;
- approvare l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini del

regolare funzionamento delle attività dell'APS;

- costituire Commissioni o Gruppi di lavom, a cui partecipano gli associati o esperti urche non soci, per la

definizione e la realizzazione concr€ta di specifici programmi e progetti.

g.4 Il primo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto costitutivo e, successivarnente, dall'A§§emblea degli associati.

g.S L'Assomblea elegge ha i Soci i componenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applila I'art. 2382 Codice civile

riguardo alte cauÉ-di ineleggibilità e di decadenza. Al oònflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo

2475-kr del Codice civile.
g.6 Il Consiglio Dircttivo è composto da un rumeno di 7 membd che è tale da assicurare una equitib,rata

rappresentatività degli i§critti.

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quatfro anni e sono rieleggibili.

g.g Il consiglio dirtttivo è presioduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepusidonte o, in assenza di

quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo.

g.9 Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno quattro volte all'anno, o qgando ilPresidente lo ritenga opportuno

oa a sog;ito Ai richiosta scritta di aheno due terzi dei componenti il Consiglio Direttivo. La convocaziono è inoltrata

per iscrlitto, anche in forma elettronica, con 5 giorni di anticipo e deve conten€re I'ordine del giorno, il luogo, la data

à I'orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preawiso sono

ugualmente valide le riunioni cui parteripano tutti i membri del Consiglio Direttivo. In caio di urgenza è ammessa

la convocazione, sino a24 ore prima della data della riunione.

g.l0 I Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata, dÉcadono dalla carica.

g.l l In caso di morte, dimissioni o esclusione di consiglien prima detla scadenza del mandato, il Consiglio direuivo

viene integrato con i primi tra i candidati non elettii quai rimangono in carica sino alla. scadenza del mandato del

Consiglioiirettivo. In caso di mancanza od esaurimentò del'elenco dei non eletti, o loro indisponibilita I'assemblea

prowede alla surroga mediante elezione.

g.l2 Il Consiglio direttivo decade laddove, per morte, recosso o dimissioni, la composizione complessiva del Consiglio

stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In quest'ipotesi, I'Assemblea, appositamente

convocata dal presidente uscente o dal Vice Presidente, prowede tramite elezione al rionovo dell'intero organo

entro due mesi.
g . I 3 per la validità delle deliberazioni occone la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio direttivo.

Le deliberazioni sono valide con il voto deila maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale il voto del

Presidente.
g.l4 Delle riunioni consitiari dovra ossere redatto apposito vertale firmato dal Presidente e dal Segretario ed approvaÙo

di volta in volta dal Consiglio stesso, consultobile da tutti i soci presso la sede sociale, previa richiesta formale al

Presidento.
g.l5 Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono e§§erc svolte anche mediante

sistermi di coliegame,lrto audio/video atraverso snumenti di comunicazione a distanza (videoconferenza,

tei""onf.ruo-1, iecondo le modafiB definite con apposito regolamento. È attrest amme§§a la manifestazione del

voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo §tatuto e dai Regolamenti, attraverso futilizzo di apposita

I
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piattaforma di votazione on linq purché siano garantiti sistemi di siourcza e crirografia e la capacità di
conservazione dell'anonimato e della sicurezza del voto espresso.

8.16 Il potere di rappresentanza athibuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di tale potere non sono
opponibili anterui se non sono iscritte nel Registro rmico nazionale del Terzo §€ttore o se noil si prova che i terzi ne
eriano a conoscenza.

ART.9
Presidente - Yice Presidente

9.1 Il Presidente rappresenta legalmente I'associazione nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi ed
in giudizio e compie tutti gli atti che la impeguano verso l'esterno

9.2 Il Prosidente è elefo dal Consiglio Direttivo, fa i suoi componenti, o può essore riconformato.

9.3 È autorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche
amministrazioni, Enti, tstituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorie, nonché a stipulare tutti g1i atti e
contratti inerenti Ie attività associative.

9.4 Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie
o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza degli aventi diritto.

9.5 Almeno uo msse prima della scadenza del mandato dell'Organo di amminisfrazione, il hesidente convoca
l'Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

9.6 Il Presidente presiede I'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge I'ordinaria amministrazione sulla base delle
direÉivo di tali organi, riferendo I quest'ultimo in merito all'attiviÈ compiuta.

9.7 Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il Presidente in ogni sua

attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

9.8 Il hsidente può inviare a parteoipare ai lavori dEll'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritio di votq il
Sindaco del Comune o suo Delegato, presidenti e,nti locali, o altre autmità, ed esperti, cultori e simi

ART.lO
Segretario e Tesoriere

10.1 I Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proprio intemo.

10.2 Il §egretario assiste il Consiglio Dirotivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la
documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura I'esecuzione delle deliberazioui e

funzionamento degli ufftci.

10.3 II Segrehrio è responsabile, insie,me al Presidemte, dellr tenuta di idonea'documenhzione dalla quale risulta la
gestione economica e finanziaria della Pro Loco.

10.4 Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione inerente I'esercizio
finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio-e del documento di
progfirnmazione economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è csnferito il potere

di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, flrmare assegrri

di uaenza efrotfirare prelievi, girare assepi per l'inoasso o asilrunque ereguire ogrri e qualsiasi operazione inorenJi
le mansioni affidategli dagli organi statutari.

10.5 È possibile affidare i due incarichi ad un unico Consigliere.

ART. lI
Organo di controllo

I l.l Qualora se ne rawisi la necessità, e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del Terzo Settore viene
eletto dall'Assemblea un organo di contnollo monocratico.

11.2 L'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, c,omma secondo, del codice civile.

11.3 L'organo di confollo:
- vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta anministazione, anche con

riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugrro 2A01,n.231, qualora applicabili;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetùo organizz,aivo,amministrativo e oontabih e sul suo concreto fimziotmonto;
- esercita compiti di monitoraggio dell'osservailza delle finafita civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in confonnita ale linee guida di cui all'articolo
14 del decreto legislativo 3 luglio 2011,n. 117. Il bilancio sociale dà at0o degli esiti del monitoraggio svolto.
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L'Organo di contnollo ha diritto di accosso alla documemtazione dell'Associaeione rilevante ai fini dell'espletamento

del pioprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento pocedere, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllon e a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali

o su determinati affari.

11.5 L'Organo di controllo assiste alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può esprimere la sua opinione

argomeoti all'ordine del giorno, senza diritùo di voto.

11.6 L'incmico di componente dell'Organo di Controtlo è a titolo Satuito, salvo il rimbtrso delle spese

doc ,mentate.

ART.12
Revisione legale dei conti

l2.l Ove obbligatorio ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo 3 luglio 2017,n. 117, l'Assemblea

incaricato della revisione legale dei conti.
nomma

12.2 L'incarico della revisione legale dei conti può essere affEdato all'Organo di contnollo, a condizione che sia revisore

legale iscritto nell'apposito regisro.
12.3 Se l'Organo di controllo non esercita il confollo contabilo e se ricorono i requisiti provi§ti dall'axt. 3l del decreto

Iegislativo 3 luglio 2017, n.117, I'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Societa di
revisione legale iscritti nellhpposito registro.

ART.13
Collegio dei Probiviri

l3.l Il Collegio dei hobiviri, se istituito, è composto di tre membri, scelti tra i soci della Pro Loco, eletti a votazione

segreb dall'Assemblsa degli associati. Il collegio desigra al suo interno il Presidente con votazioue segreta.

13.2 I probiviri hanno il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di controversia

fra gli associatl, oltre che intervenire in tutte le ulteriori ipotesi previste dal presmte Statuto.

13.3 I probiviri durano ir caica 4 mni e non decadoao in caso di deead€nza del Consiglio Direfiivo. I compononti sono

rieleggibili fino a due mandati consecutivi.

ART.14
Presidente Onorario

14.l II presidente Onorario può essere eletto dall'Assemblea per eccezionali moiti acquisiti in attivita a favore della ho
Locc,della città di Matora

14'2 Al PrEsidente &ormio possotro essere affidati dal consiglio Diretivo incarichi di rqp'resentanza e di eventuali

contatti con altri Enti.

ART.15
Patrimonio c rieorsc economiche

15.1 fl patrimonio dell,Associazione costituito da beni mobili ed immobili, compreirsivo di eventuali ricavi, rendite,

prwenti, entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini dell'esclusivo perseguimento delle

proprie finalità.

15.2 È vietata la distribuzione, anche indir€tt4 di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comnnque denominate a

fondato4 associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel

cass di rgc,esso o di ogni alm ipotosi di scioglime,nto individuale del rapporto associativo.

I 5.3 Le risorse economiche con le quali la ho Loco prowede al funzionamento ed allo svolgimento della propria attivita

sono:

a) quote e contributi doi Soci e di priv*i;
b) eredita donazioni e legatu

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad alti finanziamenti europei per progefii finalizzati al

raggiungimento degli obiettivi istituzionili e per il sostogno alle attività dotla Pro Looo dellacittà di Matera

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno

di specifici e documentati programmi rcalizmtinell'ambito dei fini statutari;

e) enrgazioni lib€rali dei soei elo di torzi;

0 entrate derivanti raccolta fondi; sottoscrizioni collettive l'Associazione prowederà a redigere l'apposito

rendiconto previsto dalla nomativa vigente.
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16.1

16.2

g) ognl altra entrat4 compatibile con le finalita sociali dell'associazionismo di promozione sociale, che
contribuisca al reperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi istituzionali, nel rispetto aei iimiti
e delle condizioni imposte dalla normativa vigente;

h) entate derivanti dalle eventuali attività diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore (pwché siano
secondarie e strumentali);

5.4 Tutte le entrate ed i proventi dell'attività della Pro Loco della città di Matera sono utilizzati e spesi per il
raggiungimento delle finalità della stessa e non possoilo esserc divisi e/o distribuiti (neppgre in modo ioOir"ào) ui
Soci.

15.5 GIi eventuali utili o avanzi di gestione della Pno Loco della citÈ di Matera devono essere
afiivi$ istituzionali statu&riamente previste.

ART. T6

Bilancio di esercizio
L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo
Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni del Consiglio Direttivo e
Asscmblea enfo 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilanciò.

16.3 n bihncio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro i termini e le
modalità previsti dalla normativa vigente.

16'4 Il bilancio di esercizio, redflfio in conformità alla nomativa vigente, deve rapprresemtare in mmiera voritiera e
corretta I'andamento economico e finanziario dell'associazione àd è corredatoài tutti i documenti previsti dalla
normativa stessa.

16.5 Il bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affisei prosso la sede sociale.
16.6 Ove ritenuto oppo-rhmo e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2}l7,n, ll7,

l'Associazione redige, deposita presso il Regisro unico nazionale del terzo settlre e pubbfià nel proprio sito
internet il bilancio sociale. Quest'uhimo è prcdisposto dal Consiglio Direttivo e viene àpp*o*to dall'assemblea
entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferìsce.

ART.17
Libri sociali

17' I L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori anche in formato elettronico previsti dalla normativa vigente:
- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
- libro dolle adunanz.e e delle deliberazioni dell'Assemblca, in cui devsno essere trascrigi anche i verbali redatti

per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, knuto a cura dello stesso organo;
- il libro delle adrmanze e delle deliberazioni dell'Orgmo di contnollq tmuto a cura dollo stesso oryero;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali alti organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui

si riferiscono.

17.2 Tutti gli associati in regola con il vorsamento dello quote saciali hanno dirifio, previa domanda scritta al presidente,
di esuninare i libri sociali, presso la sede legale dell'ente, entro 60 giomi Aatta aata della richiesta formulata, nei
giorni e negli orari stabiliti dal presidente.

ART.I8
Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Term settore

18. I Al fine di assumere la qualifica di associazione di promozione scciale, I'Associazione si iscrive nella relativa sezione
del Registo Unico Nazionale del Term Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto legislativo n.lt7D0t7
e successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresenhnte, o il legale rappresentante della rete associativa
LINPLI -AP§ cui aderisce, fomendo le informazioni di cui all'articolo +8 dello itesso decreto nonché del D.M. n.
1062020 e sucsessive modifieazioni e integrazioni. Iserive inoltre nel Regisro Unico nrm le modifiehe alle
informazioni fomite, entro i termini previsti dalla normativa vigente.

18.2 Una volta iscritta" l'Associaiione indica obbligatoriame,nte negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico gli eshemi dell' iscrizione.
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ART.19
Volontari

19.1 I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, pg il tramite dell'associazione, attività in favore della

comunità e Aef Uene coÀune, mettendo a disposizione it proprio tempo e le proprie c4acità'

19.2 Laloro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito senza fini di lucro, neanche indiretti, ed

esclusivamente per fini di solidarietà'

19.3 L'attività doi volontari non può essere retibuita in alcrm modo, ne'p'ptne dai beneficiari'

1g.4 Ai volontari po§§ono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate

per l,attività prer"rn ;*" [miti masgrm! e alle condizioni preventivàente stabilite dal con§iglio Direttivo: sono

in opi caso ,i"td;;bor*-.p.r, di ting forfetario. 
Le speso sostÈnub dai volontari po§§ono essere rimborsat€ con

le modalità. nri ririiti pi"rità oun'utt. 17 del Decreto iegislativo 3 luglio 2017 n' ll7 '

lg.5 Laqualità di volontario è incompatibile col quaJsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con

opiattto tappo*o di lavorc retribuito con l'associaziono'

19.6 L,Associazione deve assicurare i volontari conto gli infortuni-e le malatie connessi allo svolgimento delf attività

di volontariato, nonché per la responsauilita cirite-verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio

2Ol7,n. ll7.
ART,20

Lavoratori

20.1 L,associazions può assume,re lavoratori dipendenti o ry{1si $ frestazioui O h-t9f autotomo o di altra n&ra'

anche dei propri associati" solo quando ciolu """"s*i" 
ai furi deilo svolgimento delle attività di interesse generale

e al perseguimento delle finalità stahrtarie'

20.2 hogni caso, il numero dei lavora*ori impiegati nell'attività non può essere suporiore al 507o del numero dei

- 
voloitari oalSYodelnumercdegliassociati'

ART.21

§ci,oglimonto e devoluzione del patrimonb residuo

2l.l In caso di cessazione, estinzione o scioglimento deil'associaziono, il patrimonig r*t*o è devolutq previo parere

positivo dell,ufncio del Registro unico nazionale del rerzo settore a cui all'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio

2Ol7,n.ll? o di altro organo **p"t"or" 
"ir.*idelledisposizioni 

vigenti e salva diversa destinazione imposta

dalla legge, uo urt u *roii*ioni dei r"à r.ttor" aventi analoghe finaiita e preferibilm€nte operatte nello stesso

Comune, ir."ofIÀita a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti'

21.2 L,Asscmblea prowede alla nmrina di uno o più liquidatori preferibihente scelti tra i propti associati'

ART.22
Rinvio

zz.lper qu**onon espressmtonte previsto dar presente statulo, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni

degli organi 
^J"iutini 

statutari, ."d!;;-;;tt"p"sti .a1.il;;[", .o"ni delegato, della autorità regionale

competente, si applica quatb !rcvisto er'iet"*t, legislativo : fogfio 2017, n' i17 e suceessivo modifiche e

integrazioni, dalè disposizioni di legge oJoouri r Àgiinali in materià e in quanto compatibili' dal codice civile'

il §egreario
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